










 

 

 
Allegato 1: Etichettatura e rizzaggio 
 

Etichettatura rifiuto pericoloso 

PRODUTTORE 

RIFIUTO 
 

Exmar Cosulich Offshore Services 

CODICE RIFIUTO 

C.E.R. 150111* 

DESCRIZIONE 

IMBALLAGGI 

METALLICI 

CONTENENTI 

MATRICI SOLIDE 

POROSE PERICOLOSE  

(AD ESEMPIO 

AMIANTO) COMPRESI 

I CONTENITORI A 

PRESSIONE VUOTI 
STATO FISICO SOLIDO 

CLASSIFICAZIONE PERICOLOSO 

CLASSE DI 

PERICOLO 

HP5 TOSSICITA’ 

SPECIFICA 
 



 

 

Etichettatura rifiuto non pericoloso 
 

PRODUTTORE 

RIFIUTO 
 

Exmar Cosulich Offshore Services 

CODICE RIFIUTO 

C.E.R. 080318 

DESCRIZIONE 

TONER PER 

STAMPANTI 

ESAURITI, 

DIVERSI DA 

QUELLI DI CUI 

ALLA VOCE 

080317* 
STATO FISICO SOLIDO 

CLASSIFICAZIONE 
NON 

PERICOLOSO 
CLASSE DI 

PERICOLO 
NESSUNA 

 
  



 

 

Esempi di Rizzaggio ed etichettatura dei rifiuti 
 

 
Figura 1: Rizzaggio ed etichettatura CER 160211* area SR 2 

 

 
Figura 2: Rizzaggio ed etichettatura rifiuti solidi non pericolosi area SR1 

 



 

 

  
Figura 3: Etichettatura legno 200138 _ area SR1 

 

 
Figura 4: Rizzaggio ed etichettatura CER 150202* _ area SR2 



 

 

 
Figura 5: Rizzaggio ed etichettatura cassonetti 

 
 
 

 
Figura 6: Rizzaggio ed etichettatura cassonetti 



 
 

Allegato 2: Report tecnico - Movimento del Terminale  

Lo scopo del presente report è quello di evidenziare i movimenti del Terminale negli anni 2014-2015 a seguito dell’istallazione dello stesso di fronte alla costa Toscana. 

In dettaglio, tale documento, corredato di opportuni grafici riporta le misurazioni di rollio ( movimento/oscillazione lungo asse longitudinale) e beccheggio 

(movimento/oscillazione lungo l’asse trasversale) del Terminale.  

 

Figura 1: definizione di rollio e beccheggio 

 

Di seguito si riportano due grafici riferiti rispettivamente all’anno 2014 e 2015 nel quali sono restituiti in parallelo: 

 i valori  di rollio e beccheggio massimo misurati su un intervallo di dieci minuti  con lo strumento MRU 5 Kongsberg, posizionato sul terminale 

 i dati di altezza d’onda significativa del mare misurata tramite una Boa onda metrica installata a 1.5 miglia dal Terminale e tramite la medesima boa installata 

presso l’isola di Gorgona). 

Pitch : beccheggio 

Roll : rollio 

Yaw:  imbardata ( essendo il Terminale permanentemente ancorato 

ad un punto fisso tramite un sistema di torretta istallata a prua dello 

stesso , tale movimentazione/oscillazione non ha rilevanza ) 

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCN7ptqSj-ccCFcFWGgodqxoEYg&url=http://www.automazioneos.com/rollio-di-una-nave-modello-matematico-e-linearizzazione/&psig=AFQjCNGhI-u3YFiaKlCooHnIf79OhCxL-g&ust=1442414608019231


 
 
Da un confronto diretto dei parametri si evince chiaramente che su un periodo di rilevazioni pari a circa un anno i massimi di rollio e beccheggi 

rimangono al di sotto dei 1.8°; anche con onde significative pari a circa 5 metri, come si evince dai grafici di seguito riportati. 

 

Note:   

1) la rivelazione è iniziata a giugno 2014 data in cui lo strumento MRU 5 Kongsberg è stato settato 
2)i buchi presenti sono dovuti ad una mancata comunicazione tra strumento e data base (software di acquisizione) adesso risolti definitivamente. 
 

Figura 1: comparazione tra condizioni meteo marine e movimenti del Terminale  nel 2014 



 
 
 

 
 
Note:   

1)i buchi presenti sono dovuti ad una mancata comunicazione tra strumento e data base (software di acquisizione) adesso risolti definitivamente. 
2) i dati della boa non sono più presenti da maggio giugno 2015, in quanto la boa è tata rimossa. 
 

Figura 2: comparazione tra condizioni meteo marine e movimenti del Terminale  nel 2015 
 





















 

 

 
Allegato 4:  
 

Contenitore sotto cassonetto indifferenziato  

 
 

 
Figura 1: contenimento Rifiuti con possibilità di percolamento  



 

 

 
Foto del bacino di contenimento di tutto il Terminale “FSRU Toscana” con ombrinali chiusi  

 

 
 

 
Figura 2: cordolo del Terminale e ombrinale chiuso  

Cordolo di 

contenimento del 

Terminale 

Ombrinale chiuso 

Rimorchiatore durante 

operazione di scarico 

rifiuti 



 

 

Planimetria di dettaglio riferita alla movimentazione rifiuti (a corredo del report fotografico 
di seguito riportato) 

 

 

       

 
Nota: In rosso area di riferimento stoccaggio e movimentazione rifiuti 
          Di colore beige l’area dedita alla movimentazione rifiuti  

Figura 3: Planimetria esplicativa delle aree di movimentazione rifiuti 
 

Rete contenimento ( 

pedana 

Area di 

movimentazione 

rifiuti 

Attrezzature di emergenza 

per sversamenti  posizionate 

durante la movimentazione 

rifiuti 

Posizionamento del 

cassone per scarico 

rifiuti sul 

rimorchiatore 

Locale attrezzature di 

emergenza per sversamenti   

Area dietro cassone 

non interessata dalla 

movimentazione dei 

contenitori dei 

rifiuti 



 

 

 
Foto durante la movimentazione dei rifiuti  

 
Figura 4: movimentazione con gru del cassone per il contenimento dei rifiuti ( caricato di cassonetti vuoti)  

 

 
Figura 5: Posizionamento del Cassone nell’area di lavoro  

Cassone per il trasporto 

dei cassonetti e dei 

bidoni dei rifiuti 

Posizionamento del 

cassone nell’area di 

coperta adiacente allo 

stoccaggio rifiuti  



 

 

Lato sinistro area di stoccaggio rifiuti (in coperta):   
 

 
Figura 6: Posizionamento del Cassone nell’area di lavoro  

 

 
Figura 7: Posizionamento del Cassone nell’area di lavoro  

 
 

Spazio limitato per il 

passaggio accidentale di 

contenitori contenenti 

rifiuti 

Pedana mai utilizzata 

per il passaggio dei 

contenitori dei rifiuti 

Tubazioni che 

impediscono il 

passaggio 

Area dietro cassone non 

interessata dalla 

movimentazione dei 

contenitori dei rifiuti 



 

 

Lato destro : rete di contenimento delle aree di stoccaggio durante la movimentazione  
 

 
 

 
 

Figura 8: Posizionamento della Rete di contenimento  

Giapponese ( rete di 

contenimento) utilizzata 

in campo marittimo per 

il contenimento 

Contenimento totale  

dell’aree stoccaggio 

rifiuti (durante la 

movimentazione) 

del lato di dritta  



 

 

 
Posizione del spill equipment durante la movimentazione dei rifiuti per arginare immediatamente 

eventuali sversamenti di rifiuti liquidi 

 
 
 

 
Figura 9: Posizione del spill equipment 

Lato sinistro: Locale con 

attrezzature necessarie ad 

eliminare ed arginare eventuali 

spillamenti sul Ternimale. 

Posizionare a 20 dall’area di 

movimentazione rifiuti 



 

 

 
Modalità di spostamento dei rifiuti 

 

 
 

 
Figura 10:movimentazione dei Drums - bidoni 

 



 

 

 
 

 
 

 
Figura 11:movimentazione dei cassonetti 



 

 

 
Allegato 5: aree di stoccaggio rifiuti ( separazione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi) 
 

SR 2 – rifiuti pericolosi  - SR 2 Rifiuti non pericolosi 
 

 
Figura 1: Area SR 2 suddivisa in area rifiuti pericolosi e non pericolosi 

 

 
Figura 2: Area SR 2 rifiuti pericolosi 



 

 

 

 
Figura 3: Area SR 2 rifiuti pericolosi 

 
 

 
Figura 4: Area SR 2 rifiuti non pericolosi 

 



 

 

 
SR 1 – rifiuti non pericolosi ed SR 2 – rifiuti non pericolosi 

 
 

Nota : identificazione dell’area  SR1 è attraverso l’etichetta sul muro e la pitturazione in rosso del bordo in terra. Con il 
bordo blu in terra adiacente all’area SR 1 – non pericolosi è presente area SR 2 – rifiuti non pericolosi (con etichetta sul 
muro). 

Figura 5: Area SR 1 – rifiuti non pericolosi  
 

 
Figura 6: Area SR 2 – rifiuti non pericolosi (adiacente area SR1) 


	

